Dichiarazione Art.80 comma 3 D.lgs n. 50/2016


Allegato 8)
Oggetto: LAVORI DI “MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NELL’AREA DEL CENTRO URBANO CON RACCOLTA DELLE ACQUE BIANCHE SUL PROLUNGAMENTO DI VIA GONZAGA DA VIA G. PASCOLI A VIA C. BATTISTI” - CUP: J24H18000290001- CIG: 92835270D6.
Da integrare a cura dell’operatore economico)
DICHIARAZIONE DA RENDERE DA PARTE DEI SOGGETTI INDICATI ALL’ART. 80 COMMA 3) DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI
(ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000)
Premessa: la presente dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti:
· titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

· socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

· soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 

· membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza 

· soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

· direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ nato a ____________________________________________ il ____________________________________ nella sua qualità di _____________________________________________________________ della Società ______________________________________________ con sede legale in _______________________ via _________________________________________ Cod. Fiscale ________________________________ P.I.V.A. ____________________________ PEC _________________________________________________ tel. _____________________ fax _______________ e-mail _______________________________________
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione equivalente secondo la Legislazione dello Stato di appartenenza, resa in un unico documento, sulla cui autenticità il concorrente si assume piena responsabilità;

DICHIARA
di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 80 commi 1 e 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che di seguito si riportano:
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353,353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo34-bis, commi6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
___________________________li _______/______/___________

FIRMA DIGITALE
[Il presente documento (in formato PDF/A) deve essere sottoscritto con firma digitale dal dichiarante. In alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica fronte-retro e leggibile di un documento di identità, in corso di validità, di ogni sottoscrittore. Qualora il documento di identità o di riconoscimento risultasse scaduto sarà ritenuto idoneo solo se corredato da dichiarazione, apposta in calce allo stesso, che i dati ivi indicati non hanno subito variazioni dalla data di rilascio.]
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